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OK ALLE RICHIESTE COLDIRETTI DI PIÙ TRASPARENZA SUL MADE IN ITALY

Mentre l’Europa chiude gli sta-
bilimenti della mozzarella blu,
l’Italia rilancia la battaglia per
l’etichetta d’origine. Dopo lo
scandalo che ha colpito il for-
maggio più acquistato dai cit-
tadini del Belpaese, l’Ue ha
deciso (tardivamente) di corre-
re ai ripari, con la Commissione
Europa che ha chiesto
all’Autorità sanitaria tedesca
lo stop ai prodotti della Milck
Wercjager, l’azienda teutonica
responsabile dell’immissione
sul mercato dei latticini colora-

ti di blu. Se la scelta comunita-
ria ricorda un po’ il vecchio
adagio del chiudere la stalla
quando i buoi sono scappati, lo
scandalo mozzarella blu con-
ferma, secondo Coldiretti, la
necessità di accelerare sull’ob-
bligo di indicare in etichetta la
provenienza del latte utilizzato
per difendere consumatori e
produttori italiani ed evitare
allarmi generalizzati provocati
da specifici allarmi sanitari.
Per questo va sostenuta in
Parlamento l’approvazione del

disegno di legge sull'etichetta-
tura obbligatoria di origine
degli alimenti che al Senato è
già stato ampiamente condivi-
so sia in commissione
Agricoltura che in Aula. Sulla
stessa linea il Ministro delle
Politiche Agricole, Giancarlo
Galan. “Ritengo che la questio-
ne dell'etichettatura d'origine
sia sempre più urgente, anche
alla luce dei recenti avveni-
menti che hanno visto protago-
nisti alcuni prodotti alimentari
provenienti dall'estero”.

Si ferma il crollo dei prezzi, ma i conti non tornano
Dopo 16 mesi consecutivi di continue ridu-
zioni su base annuale che hanno messo in
crisi le imprese si ferma il crollo dei prezzi
dei prodotti agricoli nelle campagne che
fanno registrare per la prima volta dal gen-
naio 2009 una variazione nulla a maggio,
rispetto allo stesso mese dello scorso anno.
E’quanto emerge da una analisi della
Coldiretti sulla base dei dati Ismea. Dopo le
previsioni positive di Confindustria sull’usci-
ta dell’Italia dalla recessione, un risultato
incoraggiante viene anche dal settore agri-
colo anche se dovrà essere confermato nei
prossimi mesi. 
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ECONOMIA

Cambiano le denominazioni del vino
Il Mipaaf ha recentemente presentato le
prime bozze relative ai decreti applicati-
vi del Decreto legislativo 61-2010 (la
nuova Legge sulle Denominazioni di
Origine e Indicazioni Geografiche dei
vini), in modo da avviare l’iter di concer-
tazione con le organizzazioni di catego-
ria. L’obiettivo è quello arrivare alla
approvazione della nuova normativa
entro il mese di luglio. 

Misure per nocciole e fiori, è quasi fatta

LA CURIOSITÀ

Arriva il salmone ogm, no dei cittadini

AMBIENTE

Vino bio, l'Ue fa marcia indietro
La Commissione europea ha ritirato la propo-
sta di introdurre norme per la produzione di
vino biologico. Alla fine, la posizione rigorosa
dell’Italia, sostenuta sin dall’inizio da
Coldiretti, che si è sempre opposta all’introdu-
zione di norme poche rispettose dei principi
del metodo di produzione biologico ha avuto
un ruolo determinante nell’evitare che si pro-
ducesse vino biologico con elevati tenori di
anidride solforosa.

Ogm, calano le sementi contaminate

L’INIZIATIVA

Via a mietitura sui terreni confiscati

Un'assemblea
diversa 
per forma 
e sostanza

Abbiamo costruito la
migliore agricoltura
del mondo e abbiamo
pensato di costruire
un’Italia diversa e
migliore. Ma se non
arriviamo sugli scaf-
fali con questa agri-
coltura diversa e
migliore, le nostre azioni si tramutano in
ottimi spot per la televisione, usati per
legittimare forme di contraffazione più o
meno legale. Noi ci sforziamo per fare
bene, gli altri prendono il nome e la
reputazione dell’agricoltura italiana e li
sfruttano al posto nostro.  Come si risol-
vono tutti questi problemi? Costruendo
una filiera agricola tutta italiana. Innanzi
tutto bisogna conquistare spazi nella
filiera e “firmarla”: quindi non parlare
più di materia prima agricola, ma di cibo. 

EUROPA

Più controlli 
per l'ortofrutta extra Ue        

L’APPUNTAMENTO

Il 2 luglio a Roma 
l'assemblea Coldiretti     

ORGANIZZAZIONE

Spunti di riflessione  

Poverta e ignoranza  
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L'Ue fa chiudere la ditta della mozzarella blu
Galan: "Ora approvare etichetta d'origine" 


